
 

 

 

Carta dei servizi “Dopo di Noi” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Chi siamo 

La Fondazione di Culto Santa Caterina nasce nel 1915 per accogliere ed educare i giovani bisognosi. Ancora 

oggi continua questo compito attraverso attività e comunità per giovani. A partire da ottobre 2013 la 

Fondazione Santa Caterina offre nuovi servizi a persone disabili attraverso il suo ramo “Dopo di Noi Santa 

Caterina Onlus” con il Condominio Dopo di Noi, il Gruppo Appartamento, il Centro socio occupazionale La 

bottega di Filippo e la Serra San Giuseppe. 

 

Appartamenti Condominio Dopo di Noi  

 

Dove siamo, la struttura 

Il condominio è situato in centro a Imola con ingresso principale da via Cairoli 60/d. Gli appartamenti sono 

all’interno di un condominio appositamente costruito nel luogo dove sorgeva la vecchia falegnameria 

dell’Istituto Santa Caterina, collocato nell’ampio complesso della sede della Fondazione Santa Caterina, una 

realtà vivace e molto frequentata soprattutto da bambini e ragazzi. Gli appartamenti sono 7, uno al piano 

terra, tre al primo e tre al secondo e sono serviti da ascensore (piattaforma elevatrice); sono privi di barriere 

architettoniche, dotati di un’ampia zona giorno con uno spazio salotto ed un angolo cucina (costruita con 

accorgimenti per persone disabili); attraverso un disimpegno si accede alle 2 camere da letto, una singola e 

una matrimoniale, e al bagno; gli appartamenti al secondo e terzo piano sono dotati di terrazzi esclusivi. 

Gli appartamenti sono in classe energetica A/A+, non vi sono spese condominiali, né per il servizio internet e 

telefonico che sono compresi; usufruiscono del teleriscaldamento e hanno dei pannelli solari per ridurre i 

costi dell’acqua calda sanitaria, non c’è il gas, la cucina è provvista di piastre a induzione; le utenze vengono 

contabilizzate ai singoli appartamenti in base ai consumi che per quanto riguarda il riscaldamento sono molto 

bassi. 

 

Il personale  

A seconda degli accordi in ingresso e delle esigenze sarà a disposizione personale qualificato per rispondere 

alle necessità (educativa, sanitaria, custodia, ecc.) 

L'organizzazione interna del Condominio Dopo di Noi prevede inoltre la presenza del personale di Santa 

Caterina addetto alle attività di supporto: segreteria, pulizie e lavanderia, mensa, tirocinanti e volontari. 

 

Il responsabile 

Il responsabile è il referente del Condominio a partire dalla fase di valutazione della richiesta di ingresso; a 

seguire verificherà che le condizioni definite siano rispettate da ambo le parti e sarà a disposizione per 

qualsiasi integrazione o revisione. 

In caso di inserimenti da parte di Asp o Azienda USL, supervisiona la stesura di eventuali progetti educativi in 

accordo con il servizio inviante e le famiglie. Partecipa agli incontri e alle riunioni dei servizi dove si richiede 

la sua presenza. Si relaziona in maniera programmata con i referenti dei casi sia dell'ASP che dell'Azienda 

USL. È il riferimento all'interno delle Unità di Valutazione Multidimensionale. 

 

A chi sono rivolti 

Gli appartamenti sono stati pensati e progettati per piccoli nuclei famigliari con la presenza di un disabile 

(genitori/e con figlio disabile, figlio/i con genitore/i disabili); tuttavia possono venire accolte anche persone 

disabili sufficientemente autonome, singole o in coabitazione. 

 

 



Cosa offrono 

Il condominio Dopo di Noi, con i suoi appartamenti privi di barriere architettoniche e con accorgimenti per 

facilitare le operazioni quotidiane alle persone con disabilità, offre un contesto socializzante con l'obiettivo 

di superare le situazioni di isolamento e solitudine attraverso la collocazione nel centro storico di Imola che 

consente di raggiungere facilmente servizi, negozi e mezzi pubblici. L'ambiente accogliente consente agli 

ospiti di sentirsi a proprio agio, di essere protagonisti delle situazioni e di costruire relazioni significative. Gli 

interventi di tipo educativo o assistenziale sono personalizzati rispetto ai singoli ospiti. 

 

Modalità di accesso 

È possibile accedere agli appartamenti in forma privata o attraverso un invio da parte di Asp e Azienda Usl.  

La valutazione dell’accoglienza dei singoli o dei nuclei famigliari, anche complessi, è operata dal Gruppo di 
Lavoro del Dopo di Noi formato dagli educatori, dagli psicologi, dal responsabile del centro, sentiti i referenti 
del caso. 

Casistiche private 

Il privato (nucleo o singolo disabile) può accedere in due modalità: 1) in modalità assistenza per cui si riceve 
un appartamento ed un servizio definito sulla base delle esigenze con la possibilità di rimodularlo nel tempo 
2) In modalità di contratto di mantenimento a vita, per questa opzione è necessario l’intervento di uno studio 
notarile e la valutazione delle risorse economiche a disposizione dell’interessato. 

Casistiche pubbliche 

Nel caso di richieste di inserimento da parte di Servizi pubblici viene valutata la compatibilità e le potenzialità 
del nucleo o persona da inserire rispetto alle opportunità offerte dal servizio. Viene presentata da parte dei 
servizi referenti, in base al progetto stilato in sede di Unità di Valutazione Multidimensionale, una proposta 
di progetto individuale o di nucleo. Si concordano con i servizi e i nuclei interessati tempi e modalità 
dell'inserimento in appartamento.   

 

Periodi di apertura 

Nel caso di contratti di mantenimento o di assistenza il servizio è garantito tutto l’anno, 24h/24h. 

 

Costi del servizio 

I costi partono dai 500€/mese in caso di retta per contratto di assistenza minima (che comprende: due visite 

giornaliere da parte del personale addetto e una reperibilità 24h/24h per situazioni di emergenza). 

In caso di livelli di assistenza più alti il costo effettivo varierà in relazione al servizio che viene fornito sulla 

base delle esigenze delle singole persone accolte. 

Eventuali agevolazioni potranno essere concesse in condizioni particolari. 

Per informazioni sugli aspetti economici relativi al contratto di mantenimento a vita è necessario un colloquio 

con il responsabile. 

 

 

 

 

 

 



Gruppo Appartamento Dopo di Noi con spazio Sollievo 

 

Dove siamo, la struttura 

La sede è situata in centro a Imola con ingresso principale da via Cairoli 60/d. L’appartamento è all’interno 

del condominio appositamente costruito nel luogo dove sorgeva la vecchia falegnameria dell’Istituto Santa 

Caterina, collocato nell’ampio complesso della sede della Fondazione Santa Caterina, una realtà vivace e 

molto frequentata soprattutto da bambini e ragazzi. L’appartamento, a piano terra e privo di barriere 

architettoniche, è dotato di un’ampia zona giorno con uno spazio salotto ed un angolo cucina (costruita con 

accorgimenti per persone disabili) con un tavolo per 8-10 persone; attraverso un corridoio si accede alle 4 

camere da letto, 2 singole e due doppie, ai 2 bagni attrezzati per disabili, alla camera dell’educatore che funge 

anche da ufficio e che ha il bagno personale.  

L’appartamento ha anche un cortile interno esclusivo e le stanze si affacciano su un porticato privato che si 

apre sulle aree verdi della Fondazione Santa Caterina. 

 

Il personale  

La struttura prevede la presenza di educatori in rapporto 1 a 6 coordinati da un responsabile, coadiuvati 

periodicamente da psicologi e psicoterapeuti interni. La presenza di un numero maggiore di addetti, anche 

di tipo socio sanitario, può essere attivata in funzione del livello di disabilità delle persone accolte secondo i 

criteri della scheda regionale di valutazione del marzo 2010. Il turno notturno viene coperto da personale 

qualificato. 

L'organizzazione interna del Gruppo Appartamento prevede inoltre la presenza del personale di Santa 

Caterina addetto alle attività di supporto: segreteria, pulizie e lavanderia, mensa, tirocinanti e volontari. 

 

Il responsabile 

Il responsabile è il referente del Gruppo Appartamento in relazione all'esterno e supervisiona la stesura dei 

progetti educativi in accordo con il servizio inviante e le famiglie. Partecipa agli incontri e alle riunioni dei 

servizi dove si richiede la sua presenza. Si relaziona in maniera programmata con i referenti dei casi sia 

dell'ASP che dell'Azienda USL. È il riferimento del Gruppo Appartamento all'interno delle Unità di Valutazione 

Multidimensionale. 

 

A chi è rivolto 

Il Gruppo Appartamento è rivolto a giovani maggiorenni e adulti con disabilità media o lieve, sia fisica che 

psichica.  

L’accoglienza di persone con disabilità più severa può essere valutata dall’equipe di lavoro su specifica 

richiesta. 

 

Progetto educativo 

Il progetto educativo generale è finalizzato al consolidamento delle autonomie, allo sviluppo di nuove e al 

miglioramento della socializzazione. 

Gli ospiti saranno stimolati e guidati a occuparsi della cura di se stessi: si porrà attenzione affinché gli ospiti 

siano il più possibile autonomi nell'igiene personale e nell'abbigliamento, nel mantenere in ordine e rendere 

accogliente il proprio spazio, nell’avere riguardo per la salute e nell’utilizzare in modo appropriato il denaro. 

Le persone saranno coinvolte nell’organizzazione e preparazione di pasti sani e variati e nella gestione della 

casa.  



Verrà proposto il coinvolgimento attivo alle iniziative della Fondazione Santa Caterina e la partecipazione ad 

attività esterne, singolarmente o in gruppo. 

Gli ospiti del Gruppo Appartamento che non frequentino durante la settimana attività esterne vengono 

inseriti nel centro socio occupazionale “La bottega di Filippo” del Dopo di Noi s. Caterina Onlus o in quello 

dell’associazione Cuberdon, situati nella palazzina adiacente, che propongono un ricco programma di attività 

interne ed esterne. 

 

Cosa offre 

Il Gruppo appartamento offre residenzialità a persone disabili con l’obbiettivo di creare un ambiente 

famigliare dove l’educatore è di supporto alle attività quotidiane. 

Il contesto accogliente permette alle persone di sentirsi a proprio agio, di essere protagonisti delle situazioni 

e di costruire relazioni significative. 

Ogni ospite ha a disposizione uno spazio che può personalizzare. 

Il programma prevede attività strutturate nella fascia 16.30-18 dal lunedì al venerdì fra cui laboratori con 

esperti esterni (pittura, creta, musica, teatro, ballo, giardinaggio, ecc.) e uscite per il weekend. Per chi 

frequenta attività esterne (centri diurni, feste, gruppi ed associazioni) viene organizzato il trasporto. 

I pranzi dal lunedì al venerdì vengono consumati nella vicina Mensa di Santa Caterina mentre gli altri pasti 

sono preparati dagli ospiti con il supporto dell’educatore. 

Il riordino e pulizia quotidiana viene fatta dagli utenti con l’aiuto dell’educatore mentre le pulizie settimanali 

da personale specializzato. 

La biancheria pulita è fornita dalla lavanderia di Santa Caterina mentre dove è possibile il lavaggio degli 

indumenti personali rientra in un percorso di autonomia all’interno del gruppo appartamento. 

 

Sollievo 

All’interno del Gruppo Appartamento almeno un posto è riservato al Sollievo: accoglienza temporanea di una 

persona disabile per sollevare per qualche giorno i caregiver. Si ipotizzano situazioni in cui i famigliari abbiano 

la necessità di ricorrere al sollievo per problemi di salute temporanei (malattie, ricoveri per interventi) o per 

la necessità di un periodo di vacanza, di riposo o di stacco dalla routine quotidiana. 

Dove possibile, specialmente nel caso di inserimenti programmati, è preferibile che la persona disabile 

conosca prima l’ambiente e chi vi abita, eventualmente trascorrendo un po’ di tempo insieme al gruppo. 

Nell’inserimento si cercherà di ambientare l’ospite nel miglior modo possibile affinché si senta parte 

integrante della piccola comunità. 

 

Modalità di accesso 

È possibile accedere al Gruppo Appartamento o attraverso un invio da parte di Asp e Azienda Usl o in maniera 
privata. 

La valutazione dell’accoglienza dei casi, anche complessi, è operata dal Gruppo di Lavoro del Dopo di Noi 
formato dagli educatori, dagli psicologi, dal responsabile del Gruppo Appartamento, sentiti i referenti del 
caso. 

In questo ambito viene valutata la compatibilità e le potenzialità della persona da inserire rispetto alle 
opportunità offerte dal servizio. Viene presentata da parte dei servizi referenti, in base al progetto stilato in 
sede di Unità di Valutazione Multidimensionale, una proposta di progetto individuale. Si concordano, anche 
con le famiglie, tempi e modalità dell'inserimento del disabile. Dopo un periodo di circa due mesi il gruppo 
di lavoro, verificata la possibilità della presa in carico e sulla base delle osservazioni effettuate, formula un 
Progetto Educativo Individualizzato (PEI) che comprende obiettivi, tempi e verifiche (almeno semestrali) con 
la presenza dei referenti del caso. 



La struttura si propone sia per progetti di osservazione, sia per percorsi temporanei finalizzati al 
raggiungimento di obbiettivi personalizzati, sia per permanenze di lungo termine. 

Eventuali dimissioni dalla struttura per sopraggiunta impossibilità di proseguire il progetto saranno 
concordate all'interno dello stesso Gruppo di Lavoro, sentiti i referenti del caso. 

Per i periodi di Sollievo è sufficiente un colloquio con i familiari e/o eventuali referenti. 

 

Periodi di apertura 

Il Gruppo Appartamento è aperto tutto l’anno, 24h/24h. 

Questo servizio attualmente non è aperto ma è attivabile in circa 60gg. 

 

Costi del servizio 

La retta per la giornata intera è di 100 € IVA esente. 

La retta è comprensiva dei pasti, dell’assistenza socio-sanitaria e delle attività educative, dei costi per le 

attività organizzate dalla struttura (vacanze comprese). 

La gestione dello spillatico per spese personali e l’acquisto di vestiario e scarpe verrà concordata con i servizi 

invianti e con i famigliari. 

Sono esclusi dalla retta i costi di eventuali terapie, visite e prestazioni mediche a pagamento. 

La direzione si riserva di valutare l’applicazione di condizioni agevolate per specifiche situazioni. 

Per i periodi di sollievo la retta è di 100€/giorno; eventuali agevolazioni potranno essere concesse in 

condizioni particolari o grazie a finanziamenti esterni finalizzati a coprire una parte dei costi per ridurre le 

spese del servizio inviante o dei famigliari. 

 

 

 

 

 

 

 

Centro socio occupazionale “La bottega di Filippo” 

 

Dove siamo, la struttura 

La sede è situata in centro a Imola con ingresso principale da via Cairoli 60/b. I locali sono all’interno 

dell’edificio appositamente restaurato delle ex officine dei fabbri ferrai, collocato nell’ampio complesso della 

sede della Fondazione Santa Caterina, una realtà vivace e molto frequentata soprattutto da bambini e ragazzi. 

La struttura, a piano terra e priva di barriere architettoniche, è dotata di un ampio salone polivalente con 

attrezzatura audio-video, un salone per le attività e i laboratori con zona relax e angolo cucina, un'aula 

informatica, gli uffici per il personale, uno spogliatoio, il giardino. I bagni riservati agli ospiti, così come tutta 

la struttura, sono stati costruiti seguendo le direttive della normativa dgr 564 del 2000. 

All’interno dell’edificio alcuni spazi sono condivisi con il centro socio occupazionale dell’associazione di 

promozione sociale Cuberdon, un'interazione nata a livello sperimentale che si è rivelata una ricchezza e un 

valore aggiunto pur permettendo ai due centri una notevole autonomia e libertà nell’organizzazione delle 

attività. 

 



Il personale  

La struttura prevede la presenza di educatori in rapporto 1 a 6 e di un responsabile, coadiuvati 

periodicamente da psicologi e psicoterapeuti interni. 

Per le singole attività (laboratorio all’aperto di coltivazione piante, attività presso il centro ippico e in fattoria 

didattica, attività teatrali e musicali, ecc.) ci si avvale della collaborazione di esperti. 

L'organizzazione interna del centro prevede inoltre la presenza del personale di Santa Caterina addetto alle 

attività di supporto: l'assistente spirituale, gli addetti a segreteria, pulizie e lavanderia, mensa, tirocinanti e 

volontari. 

 

Il responsabile 

Il responsabile è il referente del centro in relazione all'esterno e supervisiona la stesura dei progetti educativi 

in accordo con il servizio inviante e le famiglie. Partecipa agli incontri e alle riunioni dei servizi dove si richiede 

la sua presenza. Si relaziona in maniera programmata con i referenti dei casi sia dell'ASP che dell'Azienda 

USL. È il riferimento del Centro all'interno delle Unità di Valutazione Multidimensionale. 

 

A chi è rivolto 

Il centro è rivolto a giovani e adulti con disabilità media o lieve, sia fisica che psichica, dai 16 anni in avanti. 

 

Cosa offre 

Il centro offre la possibilità di fare esperienze occupazionali di diverso tipo favorendo la sperimentazione 

delle capacità e stimolando lo sviluppo delle autonomie e dell’iniziativa personale. 

Il contesto accogliente permette alle persone di sentirsi a proprio agio, di essere protagonisti delle situazioni 

e di costruire relazioni significative. 

Le attività proposte hanno una valenza non solo educativa e di formazione al lavoro, ma anche di 

socializzazione e riabilitazione, e possono cambiare in base ai progetti individualizzati e alle varie situazioni 

che si riscontrano nel gruppo degli ospiti. Vengono svolte in gran parte in località esterne alla struttura; per 

gli spostamenti è a disposizione un mezzo adeguato. 

Si tratta per esempio di: 

• Nella “Serra s. Giuseppe” i ragazzi si sperimentano in attività rivolte alla produzione e vendita di 

piante ornamentali, officinali e da orto. 

• Attività di coltivazione di un orto tradizionale e di uno sinergico, gestiti in collaborazione fra diverse 

realtà presenti a S. Caterina, in cui viene vissuta in maniera particolare la cura della terra e 

dell’ambiente. 

• Attività in fattoria didattica, in cui si sperimenta un rapporto diretto con gli animali che passa 

attraverso la pulizia dei loro ambienti, il nutrirli, il seguirli nella crescita. 

• Attività presso un centro ippico: prendersi cura dei cavalli assume una grande valenza emotiva e 

relazionale. 

• Attività di cucina, per sviluppare la manualità, il gusto, l’autonomia nel quotidiano. 

• Laboratori manuali (bigiotteria, oggettistica, pittura) per lo sviluppo dei processi creativi, della 

manualità fine, del gusto estetico. 

• È a disposizione una sala musica dove fare esperienze con i suoni e gli strumenti; alcuni musicisti 

affiancano gli educatori in queste attività di gruppo o individuali.  

• Sono inoltre previste diverse attività di tipo motorio (ginnastica e ballo), sportivo (basket, tennis 

tavolo), musicale (musicoterapia), teatrale.  



Tutte queste attività sono proposte in modo cadenzato durante la settimana, a seconda dei periodi dell’anno, 

in modo da partecipare alla creazione di una routine positiva in cui gli ospiti riescano ad orientarsi nel tempo 

e a gestire le proprie aspettative. 

Durante l’estate viene riservato dello spazio per attività ludico ricreative quali gite nella natura e uscite in 

piscina. 

 

Modalità di accesso 

È possibile accedere al centro socio occupazionale o attraverso un invio da parte di Asp e Azienda Usl o in 
maniera privata. 

La valutazione dell’accoglienza dei casi, anche complessi, è operata dal Gruppo di Lavoro del Dopo di Noi 
formato dagli educatori, dagli psicologi, dal responsabile del centro, sentiti i referenti del caso. 

In questo ambito viene valutata la compatibilità e le potenzialità della persona da inserire rispetto alle 
opportunità offerte dal servizio. Viene presentata da parte dei servizi referenti, in base al progetto stilato in 
sede di Unità di Valutazione Multidimensionale, una proposta di progetto individuale. Si concordano, anche 
con le famiglie, tempi e modalità dell'inserimento del disabile. Dopo un periodo di circa due mesi il gruppo 
di lavoro, verificata la possibilità della presa in carico e sulla base delle osservazioni effettuate, formula un 
Progetto Educativo Individualizzato (PEI) che comprende obiettivi, tempi e verifiche (almeno semestrali) con 
la presenza dei referenti del caso. 

Le dimissioni dal centro saranno concordate all'interno dello stesso Gruppo di Lavoro, sentiti i referenti del 
caso, nelle situazioni di stabile raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto educativo o di 
sopraggiunta impossibilità di proseguire il progetto. 

 

Periodi di apertura 

Il centro è aperto da settembre a luglio con chiusure per le vacanze natalizie e pasquali. 

Gli orari convenzionati con Asp e Azienda USL sono dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30, con possibilità 

di proseguire fino alle ore 16.00 il lunedì ed il venerdì. I pasti, per chi prolunga l’orario, sono consumati negli 

attigui locali della Mensa S. Caterina con costi a carico della famiglia. 

L’apertura di altri pomeriggi è vincolata a percorsi sperimentali o a progetti personalizzati con il pagamento 

della retta da parte del privato. 

 

Costi del servizio 

La retta per la giornata intera è di 40 € IVA esente. 

Sono possibili frazionamenti di giornata e l’applicazione di condizioni personalizzate. 

Il costo del pasto completo è di 7,50 € IVA inclusa. 

 

 

 

Serra s. Giuseppe 

 

Dove siamo, la struttura 

La serra è situata nella prima periferia di Imola (4 km dal centro) con ingresso su via Correcchio 33. 

La serra è stata costruita nella primavera del 2015, è ampia 300 mq e d’inverno viene riscaldata.  

Nella casa di proprietà della Fondazione s. Caterina, adiacente alla serra, sono stati ricavati i servizi igienici, 

uno spogliatoio e una stanza laboratorio. 

Alcuni terreni intorno alla serra vengono coltivati per la produzione di ortaggi da vendere in serra. 



 

Il personale  

La struttura prevede la presenza continuativa di una coordinatrice della serra che ha il compito di organizzare 

i lavori e che è la figura di riferimento quotidiano per le persone che sono occupate in serra; di un 

responsabile; di alcune figure educative sono presenti in momenti definiti, a supporto di gruppi specifici di 

ragazzi. 

L'organizzazione interna della serra prevede inoltre la presenza del personale di Santa Caterina addetto alle 

attività di supporto: segreteria, pulizie e lavanderia, mensa, tirocinanti e volontari. 

 

Il responsabile 

Il responsabile è il referente della serra in relazione alle famiglie o i servizi invianti e segue l’iter degli 

inserimenti, partecipa agli incontri e alle riunioni dei servizi dove si richiede la sua presenza. Si relaziona in 

maniera programmata con i referenti dei casi sia dell'ASP che dell'Azienda USL. È il riferimento per la Serra S. 

Giuseppe all'interno delle Unità di Valutazione Multidimensionale. Coordina tutte le realtà e i soggetti che 

svolgono attività o sono coinvolti nel progetto della serra. 

 

A chi è rivolta 

La Serra s. Giuseppe è rivolta a giovani e adulti con disabilità media o lieve, sia fisica che psichica, dai 16 anni 

in avanti.  

L’accoglienza di persone con disabilità più severa può essere valutata dall’equipe di lavoro su specifica 

richiesta. 

 

Cosa offre 

La Serra S. Giuseppe offre un contesto occupazionale a persone disabili con l’obbiettivo di una positiva 

inclusione in un gruppo di lavoro. 

Il contesto accogliente permette alle persone di sentirsi a proprio agio, di essere protagonisti delle azioni e 

delle situazioni e di costruire relazioni significative. 

-Concetto di apprendimento di un mestiere o di un’abilità con presenza di educatore di supporto 

-Rispetto dei tempi e delle difficoltà di ciascuno 

-Acquisizione di nozioni di botanica, giardinaggio e orticoltura 

-Organizzazione del Trasporto da e verso l’abitazione o altre strutture frequentate 

-integrazione in altre attività di Santa Caterina 

-Acquisizione di competenze nella promozione dei prodotti coltivati e nella vendita con l’aiuto di una figura 

di riferimento 

-Acquisizione di competenze nella gestione del denaro legato alla vendita con l’aiuto di una figura di 

riferimento 

-mensa per eventuali pranzi dal lunedì al venerdì 

-riordino e pulizia ordinaria fatta dagli utenti con l’aiuto dell’educatore 

-Partecipazione a laboratori didattici per scuole o gruppi esterni a cura di esperti interni od esterni 

(floricoltura, orticoltura, frutticultura, biologico, orto sinergico, piante aromatiche, piante officinali, ecc.) 

 

L’organizzazione della serra non prevede la possibilità di progettare e portare avanti percorsi individuali che 

richiedano risorse specifiche; Ogni persona inserita è stimolata nella sua unicità e riceve attenzioni personali 

che però rientrano in un percorso comune a tutti gli altri ospiti. 

 



Il Progetto “Serra San Giuseppe”, sostenuto dalla CEI attraverso l’8x1000 alla Chiesa Cattolica, è svolto in 

collaborazione Con la Caritas diocesana di Imola e numerose associazioni locali ed ha come scopo principale 

l’occupazione di persone disabili e svantaggiate. 

 

Modalità di accesso 

È possibile accedere alla Serra S. Giuseppe o attraverso un invio da parte di Asp e Azienda Usl (inserimento 
nel centro diurno o tirocinio) o in maniera privata. 

La valutazione dell’accoglienza dei casi, anche complessi, è operata dal Gruppo di Lavoro del Dopo di Noi 
formato dal responsabile del Dopo di Noi, dalla coordinatrice della serra e dagli educatori, sentiti i referenti 
del caso. 

In questo ambito viene valutata la compatibilità e le potenzialità della persona da inserire rispetto alle 
opportunità offerte dal servizio. Si concordano, anche con le famiglie, tempi e modalità dell'inserimento del 
disabile.  

Eventuali dimissioni dalla struttura saranno concordate all'interno dello stesso Gruppo di Lavoro, sentiti i 
referenti del caso, nelle situazioni di stabile raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto educativo 
(ipotesi in cui ci si orienta verso altri luoghi occupazionali o lavorativi) o di sopraggiunta impossibilità di 
proseguire il progetto.   

 

Periodi di apertura 

La Serra S. Giuseppe è aperta dal lunedì al sabato dalle 8.30 alle 12.30. 

Lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle 14.30 alle 17.30. 

La serra è chiusa alcuni giorni per le festività Natalizie e alcune settimane nel mese di agosto. 

 

Costi del servizio 

I costi del servizio per i privati saranno valutati in sede di accoglienza della richiesta. 

Per persone inserite nel centro socio-occupazionale vengono applicati i costi di quest’ultimo. 

Per i tirocini, salvo specifiche esigenze, non ci sono richieste economiche da parte del servizio.  

Sono a carico dei privati eventuali costi di pasti e trasporti. 

La direzione si riserva di valutare l’applicazione di condizioni agevolate per specifiche situazioni. 

 

_______________________________________________________________________________________

_ 

 

Referente 

Simone Righini, 333 9351858 

s.righini@fondazionesantacaterina.it 

www.fondazionesantacaterina.it 

 

Aggiornamenti 

Questa Carta dei servizi sarà verificata annualmente e aggiornata in caso di necessità. 

Ultimo aggiornamento: novembre 2015 


